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tulte le pri- 


| Porzo, S8. In 
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Via dirolla si 
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» grandissimo 
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è per 


©). Esco due 
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astria L #2 
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st di Frane 


loreto di Pa 
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Cacciabove 
20 l'importo 


nelle. regie 
parare da so 
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riduzion 
sopra le ni 
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ANNO: EEE; 
"FEREO, BALIA dI 


18 _ousiomimo»  insivibni io 
Megna 


] 


pri prmmefii vano ee eg 
Cini 


Vit; 


nda Belgio. 
M malanrti clsiasser 
rafeni (ia di/niimad soon quittÙo sen) 


Quotidiam 


4, Bandot, ‘furmimefitta. 6 

< Dalle prima ricerthé: delle giumtisia, i vi- 
Ignori Jossarind Bauitot hanno preso la fuga; 
essi non potoronb essero avtestati: 
è 


perchè gl'interessi‘aitllai si collegano 
com «usi ‘di tutto: mondo” civile: 
Lea fia voluto ssséro ripprésentiti. 


hello Stoffa; cup er. su dui 
Pros. Si der citano gli ufficiali di seo 
Lao peter, citare i ici di so 


0 dise: 
‘dispacci da. due giorni. » Il giorno dopa il co-. 
Jornello Stoffe li foce chiamare edessi li con- 
segnarono tutti i, loro dispacci. 

11,28, il colonnello Sioffl loro disse che 
la;loro, missione era finita. Essi se ne ritor- 
‘narono a Parigi 

Pres. Ma avovato voi ricevuto l'ordine di 
inviare direttamente i dispacci at colonnello 
Stoffel? 

Teste. Mibs sveva avato un colloquio col 


colonnello. 


ner da 


ROMA R TORINO 
il monumento al Copie. di; Caxonr, che 


cio ig è 
|! fi Paititto BONAPARTESTA. 0°, 


tozzi: d'aniiio è ci mente il ridestare 
ti questo” momento le discufsioni sulla 
imaggiore o. minore. utilità, della guardia 
‘nazionale. Il battaglione romano; schierato 
‘intorno al: monumento di Camillo Cavour, 
‘non rapprèstta in'istittizione, ma lo me- 
Imbfie, 1 dentimobti, î volt dell'intera cità. 
| Non a rimpiccioisca il significato di que- 
{sta dimostrazione; tanto più onorevole per 
‘Roma perchè fa spontaneùì &'téttata dal 
ciiorè. ‘È tna' mubva 6A pi risposta 

Ile 


Sedilta del 3 nodembre 4878: 


Continna l'udienza dei testimoni. 

Teràier;. colonnello; rende: ragione d' uîa 
lettera dal generale: Coffinibres in dita del 20 
agosto-.che vegli dico di'aver mandato a Pa- 
rigi pet memo di Bareltire: 


ci. ia 
E noi siano Îlotî &n6 ‘a’ quella solenne 
commemorazione, sl, Agghaninie: Fiphro- 
sentata Roma, la capitale del.regno. d'In 
falla, la quale ha sentito iì dovertidi por 
ero un nobile (fb if gratfoutinò 


ji 
fi 
ii 
ti 


stati dii prossiani. 
Pres. Gli originali dei dispacci li avete com- 


i 
Ì 
i 


memoria d6ll’'ubmi’IMhiatrà ich "nb a 1648. FH6, smentiti lo ‘mille, volte, puro | Mazsarali; ‘colctineti ‘domandante di :‘ 
pronostico nt ‘indicando. quaslà |siollamanto, prsistono nel, veder divisa in | Lom. rosa retin iii green Prigione 

sii parti 1 conquistati» datori ns | tra. el onere Gotiniare in data del 20; Tertò: 9A; 6 devo sggiuigere che nn ae e E Minto bd 

ave oltre a re dispacci; dei quili anovper l'im- Aprica, frrod 


popolazione di dute: tore; l'altro . pel miciatro della guerra © 
| Nori: tei meriviglia fa foîtoii acco- [veglia Al alii 
tti tttà dai torinesì alfa nostra guar= | 1n intera del genere Cotiniero egli sie 
dia. nazionale. Se, vi è ciltà..che abblà | di-son saniio:€ da pattà del meretciallo Ra- 

stina;» Viemno: puro. due lettré in cifra che 


[sempre ed altamente invocato il nome di | eet nonna copiute per farl partire giù pro 


guisa di bevi SLC più 
adatti è conf AG dii! , 

I mezzi morali procopizzati., dal. Conte 
di Cavour sone, varamente quelli. check 
fanno condotti a Roma. La brecciavdi 


His, ispottotà 
sua volta, della missione di ei fa inediticatò; 


ce PIRO g7 pala s01 i | ‘uesta è Tottuo.- Nei ptc ia, Sibffel. Il var confitia che quesia missione Mi latrereni È 
imparzi hi Trovo, Rom Goniparto si hi È Presidente. Po Î l :. | condistove mel cortàr di peter sito premo | 10/1otta"gar ti quettciae di Pero, rit 6 
N O port et lvl it oi i bin st fmi i ae 0 pifi, Ai 


a-Mac-Mahon cha. modifitano quello del 19 
agosto, ho fat'o qualche domroda al sue; 
sciallo-presidento< Egli sebba..cosqizione del 
dispiceio; di Bazaina, all’ imperatore in i data 
{0 agosto che. randeva, conto. della, battaglia 
di Si-Privat dello, sue, conseguenze;, esso 
gli fa comunicato.dal signor Piatri il giorao 
22 agosto nel,suo. quartier, generale,, Mac- 
Malion stava, per andareverso Parigi DA s}- 
cevuto questo dispaccio, diede l'ordine, di mar- 
ciara verso Moùtunéiy., Dopo, il dispaccio 
19, Mac-Mahen dice «i noa averne avuttaltri 


SI lo le on di 


por i, dissidi, e, comentare «la .con- 
necessaria unalarva di comi i 


unicamente por: sata .colpà è stato sparso? 
il saoguo di pochi valorosi ; east tri 
mai considerato; questo eome.-um.fatto xi 
guerra. Roma's'è unita all'Italia pelrchè-t 
tei ‘dino fifa ren l'at nti 


* 


ret del Garattre, l'indole ehergica, 0, 
non a ‘dubiliamo, la fermezza dei propo- 
‘slti.. romani troverauno a.Torino la spie- 


‘sionà, 18000 feriti. Noi 

Il iste #bggiunite che 
storé il éplonnello: d'Abisè 
primo ‘fficialé che'egli © 
Contfarono il 25-s Rettel al foro ritormo de 
Lotigey. ‘11 colondiffo d’Abzae' prese cono- 
scia dii dispebbi; Essi videro im soguito il 
colonitbilo St0faL; al'j ile ‘eonségnarone 1 loro 
ditiplicci & dè ‘quia fiarolio invarionti di due 
lettere! per Pag! 


deposizione dell'altro 
particolarità. del servi» 
Gli si dumande sai dispacci spediti d'uf- 
ficio, in: ufficio dovevano, passare;o mon par 
Parigi.. E per. penire al.. caso. particolare; un 
dispaecio partito da.Longwy arrivava diretta”, 
ineale .0 ‘indirettamente . al. quartier generale 
del maresciallo Msc-Mahon? A 
Ecco. la questione dalla quale dipende .in 
iran parte la rosponsabilità del col. Stalfa, 
Si iiecura rimprovera di avere interrotto il 
corso dei dispasci. h'accusa sarebbe gra- 
vissima se tra Longwy e ft Quartier generale 
vi forse siata una :comupicazione, ea 
direttà; conifatib’ sitebbè iron da 


so di Roma ‘è fratto nol’ ess ‘dî quella 
polli, più la quale &ritità petra tte 
rirmosciuto che ANA ilalfana, (64 pa 


sabilé alla paco, euFOped, mph palota, d 
falla finchè le, mancava gen rica. can 
pitalo. sad 
Forso il, Conte di, favour avpebba.Iro- 
rato modo div compiere «il. proprie; pro 
gramma ‘più Hem sMa riponto: pi ita 
Tustra uomo o ‘A iuò Progr 
è rimasto, 6050 ii 1 dae ie: 
menti, Je. wpe. tradizioni,; @ l’Italia ha. po: 
tuto percorrere idea; piae lento «ma ‘sionro 
la via che divevt conduria alla miéta: 

E i soma, Biib mdlerado 1 unto 
dogi binno, saputo serbare viva dd, INA 
la Jero. fed, nell'-avvaniro: foi 


servarla. tag | ) 
ue ME ne IEEE 
La CONGIORA D'EMINAG, 
AM taranta abbia dt ala 
scoperta. di qibeta edagitira aggiunzianto ll 
sigpuefiti Reperti dnlîa Gasettò dei 


\arfazione dèi testi precedenti nella parte chiò 
ieri fferma, di non aver visto R 
d ilcan dispictlo del mafe” | fgale, >. 


Robaise e Miss oppongotio la loro afferma. 
dotò “lla Regazione del oa Ab 
Mids soggiunse che il colonnello, © con esso 
il Iuogotabente Cha egli vide quella molte; si 
irovavano in camiîia. Il giorno appresso it 
festa riconibba il Inogotanerite. 


danno nella, presebte: cot&fione' usa bella st 
prova di sti; Yendendo orimggio all'in È Autuo. ÎÌ Commissario del governo fa Li 
ispettori, di polizia che forse essi brnno 
trambi f gliato cass. 


Mids descrive in modo, particolarissimo DI 
casa e l'appartamento. Nella, stessa casa egli 
prantò il giorno apiresso oi domenici 11 É 

ARA A 


ziatore dlielfa “litica, cile: proctamiavà 
doversì risolvero, la'‘questionò pei polere 
temporale, de' Pontefici mon colla. violenza, 
mavcolla forza «dell'pitilone pubblica: 


pera si 
qu nd Ae i io 
la cartezza d'aver. falto opera duratura, 


164 lazzaro Duverna, già direttore del gior- 
male it Meprani; ci eb di 
oe R:\Josserandy avvocato, redattore in ‘capo 
dello stesso giornale. 

43, Guinot, consigliare di circondario. 


i 


primo piano dova. egli. vide l,ca 
nogotenente in camicia e dove 
apicci al primo che_gli. dissa di attendere |. 


per fl testo al fer * generale. 
Per evitare.i prossiani passarono per_il Bel- 


——————______—_—®c 


ali dimo Peedd' alla: egcavi dunque la mi | al cito, tnio. cho; debbano, avero a distri 
APPRUDIGE Senputa! DI canta (gia che al giù male 50 | della, possessione; ca) 
n BEE choc perché ha chi Ja opcrebbe, pe | 1. fuer vato da di pil a è 
Drena Baite m'elr 60 mila sonanti da sborsurì | guaiti, 0, al cappelo, e msatre scendeva Ja | sorio, cz 
in i'unmo quando il coniato sia staso «in | scali, giingendosi nell “pal, ripondeva | i direbbe nell cià; 0 sno rel 
n n regola.dal notaio del cantado, .. a =È ‘sperarì......A, rivederla, signor chiedetene nel dint i roiazi 
IL'PODERE "DEL TIGLIG:: |" "Per cui è iii — ein i co: pendente. 100 "60" | goto scaestrto. faalone del podere 
3 ii. padrona di sà, € "— Che vuol dire il signote colle.sue, pa: f Tiglio., ... và 
dg gola e. con, codesto rig che fat — chiego il || Si caled il Cappello sul. capo e si a Geri 
rape ; le tazze — ino tesope! È pan vola | contadino starraadogi i pais rr Ssprabbo | a dincndere TETI cito di ee i pi 
di sii, per tutto abbiaterlo per delle, quamo pra quia on intorno miei pu? Eh? |a porn ed avar ferito lavi 
ei Dom: è per. voi, nà sperato di guadagnari, il | — e, si — diceva L'altro con pig) a i n Lit 
anksco) 4 Le Era: | ancor: più ‘ironico — pepsalp. poi forse che |. Infatti ciò gli ra alia i 
Ì si = ì Soy n fg psi maniera il tribunale | i ti Fortire ciò che ho senfito e, che [ il vecchio rica‘le a sedere, comp colpito da 
fari; ina ben so che la pos- | posso guarentire? E poi non è già un misto! proferire che parole 


Lo sinno a sette ore di distanza all’ingiro, 
lo.$anno dutti,, vedete, che il vostro Aigliudo 
maggiore, quello a, cui devo capitare, alle 
mani . la, Lenula, non fi, cUCa, di; lavoro da 
contadini, ma ama, di, passare allegramenta il 
in alri, spl che 

denari. Oh, gi 


E il pensiero 


€ risoluto si 


Il vecchio conladino.3. queste, parole fusa 
un qelo;di«batzara in piedì@ prorompare: i 
ji di :gollera, 1a si-franò,..qontone 


= Non y'inquietate tunio, Fispose, l'agente 
irilaio anch'esso, — Se non volete, chi, vi 
sfutsa? Del resto. voi non camperete sempre, 
er coloro che. verranno! dopo di vai avranno 


tata è di stringere 
una palla, il berretto the! si ua. levato. Con 


ua riso. forzato; guerre sab iv 

— Sa fossa, altra l'orno:dayrei; aredern, rhe 
il signore ha; bavutm.n . po'‘Aroppa; «3A _<@ 
quest'ora, dano spppatta «che il.signora perli 
sul serio e però li rispondo : il podere non 
è a Vendere. 

— Oh! oh! non tanta faria: una domanda 
« un'offerta won lecite sempro e ad ascoltarle 


% | ost, arrestando, orchi si fa ER si 
pre. La quello qulla compersì e quì 
suono avevani trasi 


di troppo ! dissa. il contadino ridendo 


jo operato una istsntane: 
Marione. La specie di paralisi che l'aveva colto 


io ho idea di 
abili assai e non bi 


«Bean zione 
-Rienliana.d' Aoqui, 3 nav..4873, {CORO 


adunque dire qualche' cosa di 
Bene ,’almeno con coto- 


Sapete "che ‘effetto fanibo laggiù le orti 
epidemiche decltimazioni delle stampà italiatta 
contro l'emigrazione ? Parola d'onore, nes- 

peggio como sucederebbe 
nadere 


: SHE È 


Gut 


È 
gi 


eFEii 


‘{ immischierà nei fatti loro. Ino! 


antico. II commercio ‘non. sì setve mai dei vd: 
glia, che è il’'mezzo' più eni sin, 
taggiono, per il mittente, almeno per D'Amarità. 
Leggio Fichi DARNE Chia 

"VAGI gosi lo per tano 


|: f zione; basta ossorvare l'In 


Poe Reti i 
Ho, 0 bat, ol 
Peo, 
RyfRipeca anco, € 
" n 

Ia Rio-Janeiro, in Montevidéo, in'Baehos- 


nine 
ra 


OLA TOR 
agitazione: — Non sono giagilli... padre... 
Sai bene cha la nostra fonte, nell'estàto,  ri- 
man quasi sempre all’asciutto, è sai bi 
‘quanto ciò imparti al pel 

sato ila lungo tenipo ‘fe 

modo che pon Ja iscomparigre 

foro, e avevo fatto quel "mb: 


Al tempo, e i quattrini 
con sccehto pure, pa 
fonte non c'è da f' st 
com'è... e all'asciatto non deve restare purchè 
messuno la tocchi... 4 

— Padre, tu mom crederai cid?... 

— E perchè no? E perchè vorresti tu sa- 

del.tuo nonno e 


;] prodotti, quindi né favoris 


fici } 
paco sdoccaparsi per 
degna 

o) "e Viene 
Valia': fa risparmi sergl ta 


pa 

vitto, buoi , aratri e tutti gli utensili del- 

l'agricoltore. Dopo cinque o sei anni diventa 
“del suo esmpo; vi fa pi 

di aranci, limoni, alberi fruttiferi, ortaglie, 


Suoi ia settimenti Na pi 
obili di quelli dell’egois che 
o o ali det VI, Von vie 
quimilioni di braccia nella miseria. D'altronde, 
nell'emigrazione non vediamo altro che 


grano, meligà, tabacco, ‘racchero; caffà,chp*f scari 


‘quella terra dà tutti î prodotti della roma tor- 
rida'e della temperata, specialmente da Cor: 
rientes in ra. 

Com poche vacche ed agnelli si procura tima 
mandria, che è il chpitale meglio impiegato, 
riesvandone, nello stesso tempo che quella 
sumenta di numero, latticini, carno'e enoi; 
in una parola diventa proprietario, ciò che 
non sarebbe mai stato qui; diventa felice. Hl 
suo vitto è composto in gren-parte'di carne, 
i suoi muscoli si fortificano, respira un’ aria 
ossigenata da qualle sterminate foreste ver- 
gini, sotto un cielo ridente come in Italia; 
in mezzo a tanti connazionali che gli fan pa- 
rere d'essere in patria. E spesso, tragittando 
sulle ali del pensiero l'Oceano la sua mente 
va a posarsi sulla miseria del: focolare 
natio per sussarrargli di continuo all'orecchio 
l’orrido stato del contadino in Italia, che la- 
vora dallo spuntaro al tramontare del sole 
tutta la vita; per giungere alla vecchiaia senza 
aver risparmiato un soldo. E in questo. frat- 
tempo ha vissuto continuamente di macche- 
roni 0 di polenta; che sappiamo. quale fattore 
rappresentino nell’ alimentazione : del corpo 
‘umano, per darci una razza avvizzita e in de» 
terioramento, con tutta, Ia, sequaia delle ma- 
It che la tamglimm., 

Si fa un gran parlare della febbre gialla; 

bbiamo noi qui i) cholera in per: 
quanto più terribile di quella! 


Un tempo in uno o due giorni, 
credereste? sì salvarono tutti; il medico ita- 
liano signor Faynardi, attuale agente. conso- 
Jare colà, è quello che le ha curate. Dite al 
signor cholera se sarebbe tanto generoso, Ini! 
Quanto alle continue guerre civili di quei 
presi, tenete per cerlo, che vi è .molto del- 
l'esagerato, e che quando succedono non'sarà 
torto un capello a nessun italiano, se mon sì 
‘abbiamo Jà 
una squadra, di cui tre cannoniere arrivano 
sempre in tempo su pel Rio sul luogo del pe- 
ricolo, in caso necessitasse la loro presenza. 
L'italiano che giunge in America, diventa 
operoso per necessità, deve imparare a forza, 
#0 non 52, a leggere ed a scrivere, si fa pos- 
sidente, prende amore al vivere civile, è se 
fossa stato un cattivo soggetto prima, divanta 
TA un bop cittadino. Il 90, per, cento della 
colonia sa-leggare c scrivere, il 90 per cento 
è possidente, ed è questo, un risultato tanto 
soddisfacente, che il caro Fanfulla gongolerà 
dalla gioia nel saperlo, e se non mi crede 
può rivolgersi sì nostri consoli, e non pian- 
gerà più sulia sorte dei 600 meridionali par- 
titi or fanno pochi giorni, pérchè può star 
sicuro, che ciascano di quei 600, di qui a 5 
anni, ‘avrà in siccoccia al minimo ih 150 
20 tifa liré. 


i Le colonie formano la ricchessa d'ogni 
ilterra che ha in 
glesi in ogni punto del globo e felice se ne 


gif | reputs. L’emigrante appena giunge in un paese 


nuovò vuol far tonbsoere ed'usite de’ suvi 

in rtazione, 
quindi Îo scambio coi prodotti di là; quindi 
lo sviluppo della riccliezza, e se la' Liguria 
gode di’ tanta floridezza,' Jo deve in parte 
eziindio ai suoi figli operòsi, che emigrarorio 
dd articetittono ‘in paesi tontinî. 


_—r——e—_É_—mr—® 


dolletà” — Ti "par egli forse d'essere già il 
qadrone del podere, eb? Bada ve' che tu nor: 
abbia" fallare ‘nei tuoi’ conti. Og ‘infimo 
tervo, tu dicî, è Bitono*8 tagliare Îl'“grani? 

veristimo: ogni brato ‘e capace rervo è 
Buono a ‘fat questos... ina girovagare e spai- 

l bel meizo della raccolti, quékto non 
è buono a falo che' uti ‘fannullone. 

— Padre! — gridò Gaglietmio” eòn occhi 
scintillanti e atto minaccioso quasi. certastò 
l’avvarsario da battérsi seco.!"* ‘‘ 

— Che vuoi fr col tuo Grido e con co- 
desti occhiacci? Vuoi rivoltarti contro di me 
se ti chiamo per il tuo vere nome? Ma ‘tr 
non lo sai forse ancora cha I viti ‘che ‘tu 
menì t+ l’ha meritato codesto nome e che non 
si chiamato altrimenti che il famnui 
podere del Tiglio? 

— Da chi, padre?... da chi? — ri 
Guglielmo a cui perfino le labbra s'eran 
bianche dalla collera e le mani ‘tremanti, si 
allungivino comò pet afferrare un avversario. 

— Che vale il sapere da'chi? Ti basti 
conoscere l’ opinione ché ha 
E che ti penseresti di fara per gionta? Di 
attuecar lite con questo e quello? E stimie- 
resti con ciò di turàr la bocca ‘alle gentit 
Non basta ch'io abbia dovato-sentitle ‘ii 
fiella inia ‘solitudine , infermo qual pori, 
quéstò cosò a farmi desidersse di "giù 


chiadiamo noi stessi la zalvola della gram cal- 
daia in cui bollono i destini della società; 
pel troppo vapore potrebbe scoppiare. 
RT E % 


Loggiamo nella Gazzetta di Genova del 
8 corrente: 


si dice , ed fo, per debito di 
segnalato alla ‘vostra imparzialità 
gione. 
Il Sindacato 
Bonm.ai 


a l'ho 
attene 


voce: in decrescenzi, e) 
Porti 


Per la Teduccio ed a 


milioni che tattora. ritenera a titolo di mnti- 

cipazione statataria, ed ha fiducia di poter re- 

stituire alla Banca, nel corrente mese, anche 

gli altri. 43 milioni. > 

PA 
STRADE FERRATE 


qelggiamo nel Monitor dell atrata frralo 
th 


< L'orario generale del 40 loglio scorso, 
avendo dimostrata l’impossibilità di evitare 
alcuni ritardi, a cui vanno più volte soggetti 
i treni diretti, è per conseguenza anche gli 
altit, fra il Governo © le Società ferroviarià 


‘prossimo. 

« Sappiamo che sulle’ ferrovie’ dell’ Alta 
Iulia verranno prossimamente poste in circò- 
lizione le dre Vate di 1° ceo cen rip 

cui modello ha già figurato all' 

Vienna. 1 comodissimi sedili dei 

\partimenti ‘sono mobili, e possono, a vo- 

Jontà del viaggiatore e con grande fucilità, 

essere disposti in forma di letto. Ogni coup 

ha tre posti, com separate toilette ‘@ con vas- 

soi, su cui, quando si voglia, si fa discender 
l’acqua. 


< Con: ipposito avviso verranno fissate, 
quento. prima , le norme e la tariffa speciale 
Per questo nuovo servizio. » 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(%) Narots, 4 novembre. — Ho a fare, nel- 
l'interesse pabbliro, un reclamo illa Gessstta 
Ufficiale. Bramiérei ‘conostere , “e' com melo 
desiderano molti, petchè i decreti di trata: 


dato in altra residenza, e la Gazzettà U/fi 
non ha dato donterza al pubblico ed agli altri 
funzionari di un tal decreto. Molf 

Sîffieri di Prefettura somo stati notti 


nel sepolerò "per la vergogna? E non m'è 
dolore al cuore bastante il vedern un perzo 
di giovanotto ‘fano e ‘robusto che deve avere 
un giorno la direzione del podere @ pensare 
a provvedere è amministrare le sue core, ve- 
derlo non’ bailare' che @ virarsi* di fisuti 
cetre'e stmoniche, chie ad antrité nelta ‘sua 
camera ‘pat d'éntrare da'un remes Ma 
per ora non voglio inquietarmi di più'=î sog- 
giunie il'pudre: ; — 

— Sî troverà Îl misztò di porte 1) ntanfeo 
dll'ascia: Frattanto tu fi 


— No, padre; io non lo farò — 
Guglielmo con accento fermo bechè serira 
potulanza. 

— Ed io ti dico che tu lo farai 
ruppe il padre. E i due stavano, imm 


1 | di fronte all'altro comme due' masi di 


a bordo, ritormerà in Napoli e passerà in di- 


DEBITO PUBBLICO DEGLI STATI UNITI 
Un telegramma di Filadelta, 2, ai giornali 


NOTIZIE ESTERE 


1 dispscci telegrafici che ci annunziàrono 
le prime ‘discussioni dell'Assemble» ‘ è ]a vo- 
tazione sull’utgenza della” proposta’ relativa 
alla proroga dei poteti e sulla ‘notilma det 

ite, rendono ‘iautile’ la viprointione 
dai giornali parigini del 5, pubblicati fe ser 
del 4; delle notizie ‘ed informasioni salle riu- 


_—_—.rr——+€ 


= Nol vuoi? — gridò il-pedre-fuor- di-sò 
dalla collera... ma tosto ammuti, i 


pre- | di birra. — 


case, se lo voci e Jovalle- 

into de" bambini s'eran chietate, on ces- 
nav di esserci molta vita; ni formaven quae 
I dei capanmelli di "vicini che -diseorreveno 


@ischita 'd'uitgenza ‘il progetto ‘di 1 il 
muovo imposte ‘e ‘ngi! prete nt] 
finchè possano andar.in vigore col 4° gnnrio 
dell'anno prossimo. |. 


icati alla strtipa radicale ed um 
che \detrà ‘fe di lui rele- 


cla di Bardennx fa cenno d'ann 
diteslato pniniateriale dî’ prefetti che racco- 
manda ‘li‘massiniai sorveglianza sulle Logge 
massoniche. 


perrà vasi ‘ill'apertara del 
‘i:faderalisti timmivansi 
«€he; abba luogo 

e, durò 5 ore. Oltre ai rappre- 

| del feudalistno presero parte alli 


Matitre ‘tutto 
Consiglio 


“IH 


b47 
ps 


Lg gf 


o dei suoni che 


garzone 
mescit 

ardite 
quelle di tutti costoro; s’indovinava l'attiti 
dine a sopportat fit è Sostenere de' gran 
lavori, ma in pari tempo la voglia e l’incli- 
ione di dissipare in un paio d'ore di pi 
hi mente è 


TRI 
i 
hi 


nai ‘imaguano, ? 

partà eran cone 
Pa'coi” errato di luogo 
lberantiente; che moa il rimanersene 
‘invi villaggio vida eta solitudine. 


” (Continwa) 


bili 


Eefth 


rriiaranti 


Pai 


Fi | 
di 


itpiltt 


FRA 
SE 


Di Fiai 
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e 
rohsdor. » 
rtelli bona. 

al popolo,, 


‘posizioni di 
10 erano tali 
ste, il pro- 
chica e dice 
té di Cham 
lincuore im- 
tura. 

ruali logitti- 
» la proroga 
ade inveca si 
specialmente 


di lui rela- 


perquisizioni 
# della Com- 
equestrarono 


senno. d'unn 
i che racco. 
sulle Logge 


pertara del 
i riamivansi 
a ebbe logo 
“e ai rappre» 
parte alla 
, sloveni e 
Îirolo e del- 
si discusso 
una concla- 
la questione 
sesrione del 
chenwart si 
mento cere 
gioranza dei 
» di. vedera 
sstî, non 06 
dell'asten- 
indete parte 
entualmente 
i di pre 
gi accorda» 
volla presen- 


—— 


fiera: sulla 
ssegnamento 
è picenda i 
i fisoposito. 
suoni che il 
como foglie 
gre voci, di 
A musiche € 


t'allegri an 
un garzone 
uns mescita 
te e ardite 


penosamente 
no Javoranti 


magnano, 6 
® eran con 
sare di luogo 


greta 
doppo! 
con decreto reale, Ja Dieta della moparchia 
pel 12 novembre. 
L'impera ito. meglio, secondo 
siornali berlinesi del 4. La mominà del de; 
Fio de Dlanckenbarg a ministro i 
luogo anche prima dell'aper- 
tira della Dieta. 
Venne respinta la domande di parecchi 
ficiali prussiani visitare il teatro 
della guerta in 


pi 
Catidl, 2: ciali 
Pihl venne arrestato 
pubbli de 


secondo nokhil [da Uitostar, la: nova chiesa 
ortodossa venne inanagurata il 30 «on grandi 
feste, ail presemza dei consoli europei e della 
pepolazione, e senza che avvenisse il menomo 


disordine. 


La sentenza biasima pure con.energich 
role la bratalità e volgarità del 
capitano dell Murillo vervo’ 


—_T__—_ ———_——_— 


ATTI UFFICIALI 


la Gaissettà Ufficiole’ del:î nbvembre 
contiene : 


età del sig. Torlonia, 
Giore di 18. 
Si erede che il sig. Torlonia 
appello contro questa séntenza. 
Il sindato ordina, con suo manifesto, ai 
proprietari o conduttori delle mandrie di pe- 
core e capre introdotte a svernaré sui pascoli 
dell'Agro romano, chè esi debbamo ‘essere 
muniti del regolare certificato rilasciato dal 
municipio ‘del Inogo donde le mandrie pro- 
denunciare iclo ‘di sanità 


al posto di medio di corvetta nella regia m: 
rina, è rinseitò primo ad ottenere la nomina 
ed è stato già destinato al dipartimento mé- 
rittimo di Napoli, 


a far visita al nostre. muni- 
to dal sindaco dalla Giunta, che 
fecero le più festevoti e' cordiali” dimoetra- 


Un bastimento di Rio (Elba), proveniente da 
Marsiglia con carico di carbone, empiiosi d'acqua, 


cazio 
Ii signor Santini era uno dei. sotto-sasi-.{. Al 


stenti all'ospedale di S. Spirito. 


La Società degli. amatori a cultori delle 
Bello Arti ii Roma ba diretto a-tutti gli ur 
‘circo- 


le lcro opere salla Esposizione ‘anale’ «he 
si aprirà ‘il-45° gennaio 1874 @ si-.polum- 
gherà sino a tutto il 44 maggià. dello riesto 
anno. » 

Le opere debbono essero consegnate degli 
artisti non più tardi di tre gioni avanti 


Uragano. — Si legge nel Corriere Mer- 
cantile di Genova del 5: 


L'ora al convento di N. 


. [l'erta, sorpreso dalla bufera, fa cacciato a terra, 


{. Daposisini nl persone del mizitere si 


di igricoltara, indistria e commercio, 

sule giadiziorio nel personale tei notai. 
la direzione dei tetegtyi nomi 

air l'apertura dî um mmotb lficio telegra! o 

in Serravalle, Sesia, pros, di Hovare. 


CRONACA DI ROM 


Sono partiti lla vol'a di Torino anche gli 
onorevoli ministri Finali e Sdlat-Bon. 


Davanti alla R, Phetura mebaia penale si 
sritò oggi il procîsso contro il principe Cle- 
monte Torlonia, accusato di ingiurie. contro 
le «uardie musiicipali. per essersi. rifiutato, 
on parole 


pa 

rità della leggo. rai 

je munieipali, dich 
uente ai principi 


jdo ‘esse perch 
, il sig.. Torlonia, protestò di 
non rifiutarvist;-ana: protesiò.-del pari. d'a: 
assolute’ rmommità ‘di woddisfare a ‘quella cor- 
porale esiginza © dis Suagdio;. Velete 
che p... nel vostro sii sh 
AÎlL guardie, citato ria padizio, conferme 
rono. l'asserzione .idl' sig. Torlonia, ti 
nel verbalu‘Aa ese fitihmto*tibn. vanità 
srano alcuno. del bisogno ,.cha fl principe 
Torlonia avea detto di prowaro in quel mo- 
mento, soicod a 
Il Pi M., rappresentato dall'avv. î, 
tenne che. nelle parola del Torlonia, an- 
dette in forma dmtalirogativa, © 
ceva il reato d'ingiuria © chiese 
rione della pena sancità dall’ari. 280 del co- 
,, tenuto conto della minorità del- 


Bart 
siuriara mel Tortotiey "ed dnelitetto sulla di- 
frrenza, a suo avviso espnziale, {ra il processo 


loro opere; ‘onde nom s’abbia a. dire ciò che 
fu detto lo scorso anno che Roma, l'antica 
e fiobile sede delle arti, prodnte meno opere 
di tutte lo altro città del mondo. 


La presidenza dell'Associazione medica ita- 
liana ba delegato il cav, dott. (Pietro Casti- 
a, rappresentare ya alla inau- 
gurazione dei. monumenti a Cafbur e a Mas- 
simo: d’Aseglio. { 
La direzione del Club italiano, sezione di 
lito che il lotale del Club, 
vir delta” 


40, pomeridiane. 

Hanno accesso i membri di tutte le sezioni 
del Club alpino italiano e delle Società alpi 
éslere. La Direzione confida nel ‘lord 

a questa ditte. 

sione e 
teca alpina : della ‘quale si è iniziata la for- 
mazione. 

‘Apprendiamo' con piacere dal giornale.il 
Touristo, che. sta pcc, fondarsi n Siena 
nuova sezione-del Club alpino. 


lersera (6) al tetro VaWo! Ja compagnia 
Bellotti-Boa ha rappresentato Plauto e.il sue 
secolo di P. Cossa (uovo pèr Roma). Per 
oggi ‘ci ‘contentiamò’ di registrare sue- 
cessò; lunedì l'esame ritich. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del’di 6: novembre 4873 
(Osservazioni ‘del Collegio Romano) 
| 1 Barometro è ‘ridotto a 0° 4 al mare. *)al- 

terza della stazione è di 49,2 65; 


17,8 — Minimo = 11,2 
media del giorno 
BI — Assolata = 10,06 
Vento dominante. Da Nord-Est a Sud, debole. 
Siato del cielo. Piogge a spessi intervalli sulla 
note © nel decorso della giornata. Schiarate un 


Massi 
Umidità 


ci 
Intrev: E Fammi VABI 


11 Sindoco di Bema n Milano. 


dal.cor. Fi Laimi. Di 
, Franoeaco elmi. 
tit, Napo, Rand; ivo 


NOTIZIE ULTIME 


Con R. decreto del 31 ottobre ultimo, 
l'on. senatore comii. Stefano Jattht:è stato 
chiamato a far parte dal Consiglio di agri- 
coltura e commercio, e con. altro decreto’ 
mibisteriale della stessa data è stato no- 
minato - vice-presidente ‘della ‘seziono' di: 
agricoltura del Consiglio ‘stesso. 


La massima tranquillità e buon accordo 
haano regnato nelle-press di: possesso ope- 
tate ‘oggi dalla Giunta liquidattico dell'asso 
ecclesiastico, di Roma dei conventi. di Santa. 
Maria in Trasponlina, Sant' Andrea delle 
Fralle © Gesù e Maria:al Corso: In que- 
st'ultimo convento: la Giunta-iha .trovale 
in cassa, in*mumerario, la somma di lire 
3,300 circa. 


a Lietamo nella Gazzetta Ufficiale del 


TAO: cron 
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è posto in piassa Rondanini, n. 48; 
Roma; 7 novembre 1873. 
Ta Giunti 


Torino, "7 nosembre (ore 2 13 ant) — 
Jeri il battaglione della guardia nazionale 


pom. 
trovarono alla stazione \1l riadaco, 
certo musicale e molto popolo che 


PR ii al ce 
dia lo di, Torino incontraza fl bat- 

romano: Inslono uniti baogevisat 
a Torino poco dopo le ore 10 pom. Un'im- 


mensa folla di lo aspettava la guardia 
sazionala di Romaislia suziendi Erano a 


“DISPRE 


qa pete pavese | 


Rete 


MIIIIIII 


eTicollo DIN. Dii 
WICCA SA pia ti he) ih oss 


11 professore Ettore Celi di Modena è stato | di 


mominato direttore della Scuola superiore di 
agricoltura di Napoli 


Si legge mella Garsetta ‘ufficiale: 


2 Leggiamo sieWa Peraeberanza di Milano | si 


dell 


militari, 


= Pile Persaiib oi 


| vigilia: 
Rome, 31 ottobre 1873. 
VITARA Ave. A 


am Ortrognb mo) ni 


\ 


painter, iladepib: hei 00. n} in fiagtifco Gabiniec 4 #t lettura, 
treeniono roccato, ove si trovano tot” i giormali Hhosti presto te gibbone frati | 
n ja ; e trono 2 circa ‘SO Giotuti8 ine n 
o l mare, of- 1,00: piu 
ot ale, del rr pg ca “del | graziosi © rotondi, 
caclas, serani lei incastrato 
FA sio sl pica tatto, L'invernò 8 
All’estromità.dei. Giardimi. vi..è. stabilito no CI) magnifico | ii di 
aliPiccioire, ovo del numerosi conedrai. danno 
luogo durante tutta la stagione d'inverno. 
Lai e Pr estoni pae 
sta; 6 Jo tesi ni 6 fino mese 
| di.maggio. Îl Chi Giano "i Tonio le ce o trazioni che 
gffrivano.aleo volo gl sl fi di Bade 
Baden. Dei arti nei fanno gontio î!più grandi | tone un gran ntmero 
virteosl.;o 19 più ia cantatriti londra di questa | primo ardine, tutto 3 a rs 
Corse di esvailiz scelta @rchestra, composta di 70 arfiti cho si fa séntità Gick istiti di tate" } 
fatte le risof@$” ‘l'an galdo it. due; volte L) Giotto di’ cali la ripatàzione: è 'uggigiordo auropea. Tredici convogli per giorno, andata 0 ritotto, percorrono Ta ti 
ti Tor di Na & intra Molto Carlo posto come.ml. “îl Castri | oftro‘1 morsi mato | di com- | di Nizra a Montone. 
Fide Rioma n Nizza pet Firétite nova si compie.in 28 ore — da Nizza da Monte Carlo in 35 minutt 
da Nizza n Mentofié ih un’orn. da, Mentone,a Monte Carlo in 15, pia 


cosi Fm 


DELLO STABILIMENTO POE i, 
s pessima 
Napoli —; anti, A 
Roma — Prese pato ola Dn 907 — Rénià 
Mérono di Cattto, "i  atsusi PeR cano È PIANOFORTE. 


fe nsiztitl 


‘uscito-coi | In ipi della. Stamperia. ‘Reale, i in Torino, il 


ni AMiGiO | DI i civom 


de. Vocalizzi per» còntralto—e {—- 
base con accom nio di piano 
adattato AGARO 


n 
+ { PEZZI:FAGILI PER, LANGSRORTE 
Pistiilh. — 79 Saonetin 


ijifitto è Aulograto dei Gonts Cavoui pena | 
- Disolti dell Medaglie. 6bhiate iù suo: dnore # Pisi 


lis 
la 
pu 
fo 
(bi primo del, pmeato gn fona qtrà pel reo qua a 
RETI pit comrdg yo II 
di 
bat Dia si an sip are chiassola, profeasa principî si 
Sent farti tino UnA ‘tip e 

sito lrn tema 

3a ki 

quistioni di plitioe dimora; discato cn CI 
dire “dad ni cn) “tornai pela VE Medie ie i LI 
nana; nale scia nesta Hi pr î p 
ci 
a 
I ae n di b 
fregnes inglesi; tedeschi, balgi, O Lo dd piiciti T] 

OItre alla Cropaca SED best psi silent sii 
D ttrict; dd hh a 
hi n trio dara q 
igloo la Libertà iper ogni i tini de arc { 
n 7 o inganni, apc speciali cp! cori: Fica Gonotay Torino, NI È] 
i mt È itabilità coi sala a 
CO italiadié'© "tadatto: n fio i mir 1 
Dizi ti E tn APRO principale di'|.i tanti, te na obesi lermerve fi È 
murs compratori che sot pa SA a Libre rado doit ì 
his agrita in Bgtn- | SA, ha incomincieto a, pubbiie 1 


È sare nel 
fatto di detta "oto AUDIO 
aaguio assago. tate 

tf net Sl ponnfnimo di 


Aprrowiario: 
A CONSTANT a Qerneglini 
Lib son 5 ai 


È 
ts piane 


so 
‘Amministrazione. rent LI, re ‘tadbsco. 
Ha ul Sa il 'aibitto l'ittia ed 
è E nd ni. CGIE: 
di 


L ‘mere vigliespmeuto il dalore dei demi sdenti) spocialemarte - tamibti, Preso 
pt 18 AFOincia] nr, ga paio, ®,9nah: pera sano 
i "(&lidibo vo," vidoll'dei Pozzo, 5! 
Tipografia dell OPINIONE diretta da C, Carme i; osta is peno(] added 


